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GRID COMPUTING

Paragrafo 1: Grid Computing

1.1 Introduzione

La sempre crescente domanda di risorse di calcolo nel mondo moderno, ha portato, dagli anni '50 ad oggi, alla crescita in modo esponenziale della potenza dei computer.

Oggi giorno però ci si trova ad affrontare un problema per molti aspetti inedito, almeno per quanto riguarda la storia dell'informatica. 

Per certe applicazioni, le richieste, in termini di potenza di calcolo, di memoria e di spazio disco, sono ormai diventate impossibili da soddisfare con l'utilizzo di un singolo calcolatore.

Per ovviare a questo problema, negli ultimi anni, si è iniziato a pensare di unire le risorse di più computer di modo da ottenere potenze di calcolo maggiori. 

Si è quindi assistito al rapido diffondersi di sistemi per collegare in rete locale una serie di computer (da poche unità a qualche centinaio), ottenendo sistemi di potenza (e complessità ) via via crescenti.

Purtroppo però anche questa strada ha delle limitazioni, tra le quali si possono citare lo spazio disponibile e la difficoltà di gestione: mettere un centinaio di computer in un unico posto in modo che siano gestibili con facilità dal personale tecnico, adeguatamente alimentati, controllati, aggiornati, crea numerose problematiche di non facile soluzione, quali la necessità di impianti elettrici, di rete e di condizionamento molto costosi e complessi. L'immediata conseguenza di questo fatto è che il numero di computer che si possono mettere in cluster è necessariamente limitato, dato che i costi accessori e le diffcoltà tecniche, a un certo punto, crescono di pari passo, se non più velocemente dei benefici che si ottengono da queste architetture.

A questo punto qualcuno potrebbe pensare che l'enorme potenza di calcolo generata da un sistema di computer in cluster fra loro dovrebbe essere sufficiente per ogni applicazione umanamente concepibile, ma non è così esistono già applicazioni, e altre se ne stanno pensando, che necessitano di risorse di calcolo superiori (a volte per ordini di grandezza) rispetto a quelle odiernamente fornite con i sistemi classici.

E' nata quindi l'esigenza di andare oltre quella che è stata fino a oggi la comune struttura di un sistema di calcolo. Una delle strade recentemente intraprese per far fronte a tutto questo sono le cosiddette "griglie computazionali", più comunemente dette le "grid".
1.2  Cos' è una grid ?
Informalmente è l’idea, semplice e piuttosto antica dell’informatica, di mettere in comune le risorse di calcolo e di memoria, in modo da raggiungere livelli di potenza, accessibili ad ogni partecipante alla comunità scientifica, altrimenti impossibili. 

Le tecnologie abilitanti per questo gioco già esistono, e da tempo:

 - in primo luogo le comunicazioni. Oggi la larga banda è già un termine restrittivo. Velocità di trasmissione dati di un gigabit al secondo su rete locale, tecnicamente costa poche centinaia di dollari per nodo e sulla Internet a lunga distanza, con la tecnologia wdm (wavelenght division multipelxing, la scomposizione della luce, sulla fibra ottica, nelle sue varie frequenze spettrali o “colori”) si raggiungono velocità di migliaia di gigabit (terabit) su un centinaio di “colori” contemporaneamente trasmessi su una fibra, ciascuna frequenza capace di velocità di trasporto di 2,5 gigabit. E questi colori, o lambda, molto presto diverranno capaci di 40 gigabit ciascuna, in ragione di 200-300 di essi inviabili su singola fibra ottica. Un lambda, ovvero 2,5 gigabit permanenti da Parigi a New York, già oggi è un canale di comunicazione sufficientemente potente (e a basso costo) perché due computer, o sistemi di computer, possano in pratica divenire una cosa sola. Condividendo risorse di elaborazione o capacità di memoria quasi come se fossero fisicamente adiacenti.

 - i computer stessi stanno velocemente incrementando, anche al di là di molte previsioni date per ottimistiche negli anni scorsi, il loro rapporto tra prestazioni e costo. Su tre assi: microprocessori, memorie, software. Basta considerare un normale pc venduto in negozio: supera il gigahertz (miliardo di cicli al secondo), contiene hard disk che ormai raggiungono il centinaio di gigabyte, può essere pilotato da un sistema operativo evoluto, stabile e a bassissimo costo come è Linux, completo di tutti i protocolli e gli standard di Internet, provati su milioni di connessioni. Da un anno a questa parte, poi, Linux sta esponenzialmente evolvendo verso lo status di ambiente informatico (nella sua accezione estesa) capace di gestire server di fascia alta, quali i cluster (reti “strette” di elaboratori) capaci di erogare potenze di elaborazione prima riservate ai grandi sistemi, di ordini di grandezza più costosi.

 - gli standard aperti di Internet, Linux e l’Open Source rendono possibile l’accesso attivo da parte di tecnologi e di scienziati all’innovazione “diffusa” nelle architetture informatiche. Non esistono più i “santoni” intoccabili del software proprietario, segreto e chiuso. Oggi, per un centro di ricerca, diviene conveniente investire sui sistemi standard (basati su tecnologia pc) risparmiando il costo (enorme) di grandi supercomputer proprietari per dirottare le proprie risorse risparmiate sulla formazione di ampi laboratori di programmazione, capaci di plasmare Linux e il software Open Source secondo le proprie esigenze di ricerca.

Le grid sono infrastrutture emergenti, esse mirano a collegare su larga scala risorse di calcolo che possono essere eterogenee, distanti tra loro, nonché gestite da persone ed enti diversi.

Il termine griglia computazionale, "computational grid", è stato scelto perché in inglese presenta una forte analogia con il termine atto a designare la rete elettrica: "electric power grid"; è al modello delle reti di distribuzione dell'energia elettrica che il progetto delle grid si ispira. 

Una rete elettrica rende oggi giorno ampiamente disponibili e collega fonti di energia eterogenee (vi sono centrali elettriche di innumerevoli tipi diversi, che sfruttano le più svariate tecnologie), distanti, gestite da persone ed enti diversi: basti pensare al fatto che intere nazioni comprano e vendono costantemente energia elettrica.

Allo stesso modo si può pensare a dei prototipi di grid quando si guarda alle reti di comunicazione stradali, ferroviarie, marittime e aeree; alle reti telefoniche; ai servizi di trasporto e distribuzione delle merci e così via; ognuno di noi può facilmente trovare decine di altri esempi. Una cosa importante è però il fatto che gli esempi citati non sono realtà isolati gli uni dagli altri, ma sono altresì tutti più o meno interagenti e interdipendenti.

Allo stesso modo la grid computazionale (che in seguito chiameremo per semplicita soltanto grid) dipende da altre infrastrutture, senza le quali sarebbe impensabile.

Grid Computing significa condividere ed utilizzare la potenza di elaborazione di una serie di computer, tipicamente server, collegati in rete tramite le infrastrutture di Internet. 

Ovvero?

Attualmente, la maggior parte dei server rimane "non occupata" o poco occupata per parecchie ore del giorno (basti pensare alla notte). L'idea del Grid Computing è quella di sfruttare tale "tempo libero" per operazioni di calcolo ed elaborazione dati che vedano coinvolti migliaia di server in tutto il modo, superando qualsiasi barriera fisica di elaborazione dati di un qualunque server oggi disponibile.

E' la vecchia, ma affascinate idea dell'informatica di mettere in comune le risorse di calcolo e di memoria, in modo da raggiungere livelli di potenza, accessibili ad ogni partecipante alla comunità scientifica o privata, altrimenti impossibili.

Per intenderci: se un computer multiprocessore ha sulla stessa scheda madre più "cervelli" in grado di elaborare operazioni, un cluster (come quello del Politecnico della Virginia realizzato con 1.100 G5 dual processor ora in via di aggiornamento a Xserve) è un "grappolo" di computer fisicamente vicini ed interconnessi che si suddividono i compiti, cioè calcolano in parallelo e in meno tempo quello che a un unico computer occorrere molto più tempo per fare.

Il Grid, cioè il calcolo in rete, prevede invece la relativa distanza dei singoli computer. Per vicinanza non si intende tanto la prossimità fisica, ma di collegamento. Due computer collegati da un cavo ottico sono estremamente vicini, quasi come due processori sulla stessa scheda collegati dal bus di sistema. Due computer collegati attraverso un cavo GigaEthernet sono più vicini di due collegati da una Ethernet 10, etc.
1.3  Perché?

Ci si potrebbe chiedere perché qualcuno dovrebbe voler spendere tanti soldi (la ricerca, in qualsiasi campo, è costosa) per creare questa nuova infrastruttura; la risposta è semplice: perché sarà presto indispensabile e perché la nostra tecnologia lo ha reso possibile.

Per continuare con l'analogia della rete elettrica, possiamo notare che lo stato attuale delle risorse di calcolo è tutto sommato analogo a quello dell'elettricità nei primi anni del '900.

 Infatti in quegli anni era possibile generare energia elettrica, venivano inoltre costruiti macchinari che dipendevano da questa per funzionare, ma la necessità per ogni utilizzatore di dover disporre oltre al macchinario, anche di un generatore, ne limitava fortemente la diffusione. 

La vera rivoluzione, in questo settore, si ebbe con lo sviluppo delle tecnologie per il trasporto e la distribuzione di energia elettrica su grande scala; sviluppo che venne sostentato in gran parte dalla necessità di poter sfruttare il più possibile i benefici apportati dall'uso di questi macchinari. 

Questo processo evolutivo ha portato oggi alla disponibilità di energia elettrica adattabile e a basso costo.

Allo stesso modo oggi giorno esistono, sparse per il mondo, le risorse di calcolo e le applicazioni che le sfruttano; ma queste sono sfruttabili solo a chi abbia a disposizione, in loco, computer abbastanza grossi e costosi a fornire la potenza di calcolo necessaria per svolgere il lavoro desiderato. 

Inoltre, sebbene queste risorse esistano, sono per lo più separate tra loro, così che la limitazione attualmente esistente alla potenza di calcolo, è data dalla limitazione della nostra tecnologia nel costruire singoli computer abbastanza potenti.

Una tecnologia atta alla condivisione delle risorse, permetterebbe quindi i superare agevolmente questo scoglio, e renderebbe disponibili (magari a pagamento), le risorse necessarie a chi ne abbisogni solo saltuariamente e non voglia farsi carico della spesa necessaria per un centro di calcolo. 

1.4 Possibili applicazioni
Ora è quindi naturale chiedersi quali siano le applicazioni che maggiormente necessitano della potenza di calcolo e della versatilità messa a disposizione a una infrastruttura di questo tipo e, in ultima analisi, capire quali sono le asce di utenza che, per prime, utilizzeranno le grid. 

Le applicazioni di questo tipo possono essere divise sostanzialmente in cinque classi.

1.4.1 Supercalcolo distribuito

Questo tipo di applicazione può usare le grid per unire le risorse di calcolo di lacuni, o molti, supercomputer per risolvere problemi che, altrimenti, sarebbero non affrontabili con l'ausilio di un unico calcolatore, per quanto potente, tra quelli oggi disponibili. 

Un esempio di applicazione che ne trarrebbe grande vantaggio è la Simulazione Interattiva Distribuita (DIS), tecnica molto usata nell'ambiente militare per la simulazione di scenari di guerra realistici, che coinvolgono centinaia di migliaia di elementi dai comportamenti molto complessi; mentre, allo stato dell'arte, anche i più potenti supercomputer possono trattare al più poche decine di migliaia di questi elementi. 

Un altro ramo in cui il supercalcolo distribuito può portare grosse innovazioni è quello scientifico. 

Una simulazione accurata di un fenomeno fisico richiede risoluzioni spaziali e temporali molto elevate; in queste situazioni, unire alcuni supercomputer può portare a superare le limitazioni di risoluzione esistenti.

 Campi in cui si è già iniziato a indagare in questa direzione sono la cosmologia, la chimica computazionale  ed i modelli climatici.

1.4.2 High Throughput computing

In questo tipo di applicazioni, una grid può essere utilizzata per organizzare il lavoro di un grande numero di programmi, che siano tra loro poco o per nulla collegati. Lo scopo di questo sistema è generalmente quello di sfruttare il tempo macchina inutilizzato (specialmente di notte). 

Questa tecnologia, ad esempio, è stata usata dalla Advanced Micro Design per sfruttare le risorse di calcolo inutilizzate di un migliaio di computer nella progettazione dei processori K6 e K7. 

Un felice esempio di software adatto a implementare architetture di questo tipo è il sistema Condor, sviluppato dall'università del Wisconsin, che è utilizzato per amministrare pool di centinaia di workstation in università ed enti di ricerca di tutto il mondo.

 Negli ultimi anni esperimenti di questo tipo hanno dimostrato la validità di queste applicazioni, coinvolgendo centinaia di migliaia di computer sparsi in tutto il globo, basti pensare ai progetti Seti@Home, e al progetto di cracking dell' algoritmo di crittografia MD5.

1.4.3 On demand computing

Le applicazioni on demand (a richiesta) si appoggiano sulle grid per rendere disponibili, una tantum, risorse di calcolo che, per il loro saltuario utilizzo, non sarebbe pratico, ne economicamente conveniente, avere a disposizione in loco. 

Queste risorse possono essere: processori, software, archivi di dati, strumenti molto specializzati e così via. 

Al contrario del supercalcolo distribuito, queste applicazioni sono spesso motivate dal rapporto costo-prestazioni, piuttosto che dalla necessità di una performance massima. 

Applicazioni di questo tipo sono attualmente in uso in ambito scientifico con programmi di analisi numerica, nell'acquisizione in tempo reale di immagini e nella meteorologia. 

Le sfide principali delle applicazioni on-demand sono: i potenzialmente numerosissimi utenti e la flessibilità necessaria per soddisfare le loro richieste. 

Questo implica dover trattare problemi di allocazione di risorse, gestione delle code, scheduling, fault tollerance, sicurezza e sistemi di pagamento. 


1.4.4 Data intensive computing

Nelle applicazioni come queste, il cui scopo è la gestione di gigantesche quantità di dati distribuiti geograficamente, normalmente allo scopo di eseguirne sintesi di vario tipo, si riscontrano sovente anche problemi legati all'alto carico di calcolo e all'ingente data transfer.

 Anche in questo caso, le principali applicazioni che necessiteranno a breve di tecnologie come queste vengono dal mondo della scienza.

 Esperimenti futuri nella fisica delle alte energie (come ALICE o CMS) genereranno terabyte di dati; le complesse ricerche necessarie alla rivelazione di eventi interessanti potrebbero necessitare l'accesso a grandi porzioni di questi dati. 

Inoltre, le persone che dovranno materialmente eseguire queste analisi, si troveranno sparse in tutto il mondo, cosa che necessiterà un'architettura altamente distribuita. Le sfide principali di queste applicazioni sono legate allo scheduling e alla gestione di flussi di dati complessi e di ingente quantità.

1.4.5 Calcolo collaborativo

Questo tipo di applicazioni mirano soprattutto a favorire le comunicazioni e le collaborazioni tra le persone, pertanto sono spesso pensate in termini di spazi virtuali. 

Molte di queste applicazioni devono rendere disponibili risorse di calcolo condivise, così come archivi di dati e accesso alle simulazioni; pertanto finiscono per condividere tutti gli aspetti delle applicazioni già viste. 

La sfida maggiore in questo tipo di applicazioni è la necessità di fornire tutte queste funzionalità il più possibile in tempo reale, perché, altrimenti, l'utilizzo ne risulterebbe fortemente penalizzato.

1.5 Chi userà le grid ?
Dall'analisi svolta nel paragrafo precedente, si è evidenziato che, almeno in un primo momento, le categorie di persone che maggiormente saranno interessate nell'uso, e quindi nello sviluppo delle grid, saranno scienziati, tecnici, ingegneri e, comunque, tutte quelle categorie di persone direttamente interessate alle ricadute tecnologiche della scienza. 

Informatici, ingegneri e scienziati in genere necessitano di visualizzare i risultati delle proprie applicazioni in tempo reale, e non solo, spesso necessitano della possibilità di fare modifiche ai parametri del calcolo durante l'esecuzione dello stesso, senza aspettarne la fine. Oggi giorno è sovente necessario, per certe applicazioni, aspettare giornate intere (anche sui computer più potenti a nostra disposizione) per poter ottenere il risultato di una simulazione e spesso è necessario trasferire su nastro i dati ottenuti per poi trasportarli nel luogo dove saranno visualizzati; in tal modo passano giorni, quando non settimane, prima di poter valutare il risultato finale. 

Questa è, quasi sempre, una condizione inaccettabile, dato che può essere molto frustrante aspettare una settimana il risultato di una simulazione, per poi accorgersi che, a dieci minuti dall'inizio della stessa, un errore di impostazione ne ha inficiato irreparabilmente i risultati, facendo perdere ai ricercatori una ingente quantità di tempo e di denaro (il tempo macchina costa!). 

Sarebbe molto più comodo e redditizio poter controllare in tempo reale i risultati della simulazione e, magari, poterne variare i parametri, evitando così sorprese come quella appena descritta. Questo, ad esempio, è un compito perfetto da affidare ad una grid, gestita magari con software come globus.

Un'altra cateto di persone, che dovrebbe essere fortemente interessata da queste tecnologie, sono i fisici sperimentali e gli sperimentatori in generale,basti pensare ai futuri esperimenti nella fisica delle alte energie in programma al CERN, come l'esperimento ALICE, per il quale si prevede la generazione di terabyte di dati. 

Sarebbe molto comodo, per non dire indispensabile, poter usufruire di una grid di calcolo e di data storage, per permettere a fisici di tutto il mondo di analizzare questi dati.

Uscendo dall'ambito scientifico, questa tecnologia sarà di notevole interesse anche per grosse multinazionali, che beneficeranno della conseguente capacità di aggregazione, scuole e università, che potranno condividere archivi e risorse multimediali, nonché accedere in modo proficuo ai testi delle rispettive biblioteche.

Non ultimi, bisogna ricordare tra i beneficiari anche interi stati, che potranno, a lungo andare, integrare le grid tra gli strumenti a disposizione per la gestione della cosa pubblica, basti pensare ad archivi catastali elettronici a larga diffusione, registri automobilistici e così via, gli esempi sarebbero migliaia.

1.6  Requisiti tecnici
Affinché anche le grid diventino una realtà, e possano effettivamente essere utilizzate nelle applicazioni precedentemente descritte, è  necessario che soddisfino certi requisiti. 

Per prima cosa una grid deve essere una infrastruttura, in quanto deve essere pensata come una struttura a larga scala che metta a disposizione risorse di calcolo, di memorizzazione e di trasporto dati, nascondendo, per così dire, sotto il tappeto, le difficoltà tecniche all'utente finale; senza tralasciare il fatto che la struttura deve anche occuparsi di tutte le funzioni di controllo e monitoraggio. 

E' poi importante la continuità del servizio, in quanto gli utenti devono poter contare su un'applicazione che garantisca loro prestazioni di alto livello, ma il più possibile continue: nessuno vorrebbe usare un processore che può darti prestazioni elevatissime, ma poi, senza nessun preavviso, ti lascia due giorni senza poter lavorare perché la rete è intasata. 

Altro fattore decisivo è la diffusione, noi vorremmo che una tecnologia, per far parte della vita lavorativa di tutti i giorni, fosse disponibile ovunque ci capiti di doverla usare. 

Un ricercatore di un istituto, ad esempio di Torino, vorrebbe poter aver accesso ai suoi dati e ai suoi programmi basati su una grid anche se in trasferta al CERN piuttosto che presso un'altra università, senza però doversi preoccupare sei mesi prima di poterlo fare. 

Vi è poi la consistenza del servizio: perché il sistema abbia una certa diffusione è necessario che sia basato il più possibile su cose standard, o che lo possano diventare facilmente, e che restino standard il più a lungo possibile. 

La televisione ha così tanta diffusione perché ha questa caratteristica: quando compri un televisore nuovo, non ti devi preoccupare che non sia compatibile con la rete elettrica o con le emittenti televisive che vuoi ricevere! Un infrastruttura di questo tipo, soprattutto oggigiorno, deve poter offrire la massima sicurezza possibile, dato che potrebbero essere coinvolti dati riservati e che molte risorse saranno a pagamento.

E' poi necessario che la struttura sia affidabile, si deve cioè riuscire a minimizzare la probabilità di problemi che possano causare perdite di dati o di tempo. Direttamente collegato a questo aspetto vi è quello della fault tollerance , cioè della capacità dell'infrastruttura nel suo insieme di sopperire ai problemi generati da un guasto a qualche componente software o hardware del sistema. 

Infine il costo deve essere molto basso, se paragonato al guadagno che si ottiene utilizzando una grid piuttosto che i normali sistemi di calcolo. 

1.7 Architettura di una grid 

Anche se, come si è ampiamente evidenziato, con il nome grid si intendono infrastrutture che dovranno soddisfare le esigenze di utenze e applicazioni molto variegate, è tuttavia possibile identificare alcuni servizi di base che la maggior parte delle grid dovranno fornire. 

1.7.1 Servizi necessari

Una grid avrà probabilmente molti servizi in comune con un normale computer e, più propriamente, con un sistema informatico che coinvolga delle risorse distribuite, quindi, descrivendo un sistema di questo tipo, si potrà avere anche un idea di come dovrà essere strutturata una grid. 

Il primo passo in un sistema di calcolo che coinvolge delle risorse distribuite è una procedura di autenticazione, a questo punto un processo di autorizzazione stabilisce i diritti di un utente in merito alla creazione dei processi. 

Un processo genera uno o più thread di controllo, sia che la procedura sia concorrenziale che parallela, questi vengono eseguiti in uno spazio di memoria condiviso. 

I processi possono poi comunicare tra loro attraverso numerosi meccanismi. Un utente (o un processo che agisce in sua vece) può controllare le attività di un altro processo; questo controllo è ottenuto tramite l'uso di segnali . 

Un processo agisce per conto dell'utente che lo ha creato con lo scopo di acquisire risorse, eseguendo istruzioni, occupando memoria, leggendo e scrivendo su disco, mandando messaggi. 

La sua capacità di acquisire risorse è limitata dal meccanismo di autorizzazione sottostante, che serve a implementare una policy per l'allocazione delle risorse.

 Questa policy tiene normalmente conto dell'identità dell'utente, dei suoi privilegi, delle richieste concomitanti da parte di altri utenti e così via. In background, un sistema di scheduling provvederà a gestire richieste concorrenti da parte di processi diversi; inoltre un sistema di accounting terrà traccia delle risorse utilizzate da ogni singolo utente, per poi eventualmente fatturargliene il costo. 

In parallelo a tutti questi servizi, devono poi esserci tutta una serie di meccanismi atti a fornire l'accesso ai dispositivi di memorizzazione secondari: come la memoria virtuale, i database. 

Questo dunque è, a grandi linee, quanto una grid dovrà essere in grado di garantire, in maniera il più possibile trasparente all'utente finale, e magari, anche a chi dovrà occuparsi dello sviluppo delle applicazioni.

1.8  Le grid nel mondo 
In questo momento, in tutto il mondo, sono in corso varie sperimentazioni riguardo alle problematiche appena esposte.

 Molti istituti di ricerca stanno implementando delle particolari versioni di questa tecnologia, ciascuna rivolta alla soluzione dei particolari problemi che maggiormente interessano gli sviluppatori. Molto probabilmente quella che sarà la Grid nel suo stadio definitivo verrà  proprio dall'unione di alcune di queste particolari implementazioni. 

Negli stati uniti ad esempio la National Partnership for Advanced Computational Infrastructure (NPACI) e la National Computer Science Alliance (NCSA) stanno sviluppando il prototipo di una National Technology Grid, che mira a collegare le risorse di molti centri di supercalcolo, laboratori di ricerca, college e campus universitari. 

Il loro obiettivo principale è costruire la base di una grid su scala nazionale il cui utilizzo sia diffuso quanto quello di Internet oggigiorno. 

Un altro progetto di questo tipo è in fase di implementazione alla NASA, si tratta della Information Power Grid (IPG), essa mira a unire tutte le risorse di calcolo della NASA in un'unico supercomputer da utilizzare per la risoluzione di problemi di calcolo nella ricerca aerospaziale e per quelli del monitoraggio delle condizioni climatiche. 

1.9 Globus 

Ciò che attualmente sta rendendo possibile la realizzazione di questo modello sono soprattutto le recenti innovazioni tecnologiche in fatto di standard e di reti di comunicazione ad alta velocità.

Attualmente vi sono numerose tecnologie che permettono il superamento delle diversità hardware e software come: Condor, Unicore, Legion, Globus, etc. 

Il progetto Condor, ad esempio, sviluppato dall'università del Wisconsin-Madison, coinvolge circa 1000 workstation e più di 600 personal computer ogni giorno.
Vediamo, però, quello che è considerato il più diffuso: Globus Project. Un’organizzazione no-profit finalizzata alla definizione di standard nell’ambito del Grid Computing.

L’Università della South Carolina, con la collaborazione dall´Argonne National Laboratory, ha spinto oltre il concetto di grid computing, applicato alla dimensione scientifica, con lo sviluppo di Globus, un toolkit per l´implementazione di nuove applicazioni grid. 

Basandosi sul proprio Globus Toolkit, ne ha di recente pubblicato le prime specifiche facendone, grazie al supporto XML, SOAP, WDSL e J2EE un ambiente stabile e sicuro per l’esecuzione dei Web Services.
Ogni componente del pacchetto software dispone di API (application programmer interface), fondamentali per i programmatori di software. La disponibilità in open source di questo kit ha permesso al Datagrid del Cern, sotto l´egida della Comunità Europea, di dare vita ad un progetto di grid computing che coinvolge tutti gli enti di ricerca più importanti del Vecchio Continente. 

Il sistema ha avuto successo, al punto che la National Computational Science Alliance, e il Network for Earthquake Engineering Simulation, oltre alla ancora più prestigiosa Nasa, abbiano utilizzato questo tipo di piattaforma per la realizzazione dei propri progetti di condivisione del computing.
Globus, offre vari “servizi”: di autenticazione, controllo delle elaborazioni, ottimizzazione delle risorse. Questo toolkit, messo in Open Source dai suoi autori (Ian Foster di Argonne e Karl Kesselman di Marina del Rey) è oggi il punto di convergenza anche della principale iniziativa europea.

 Globus sta velocemente evolvendo e attraendo intorno a sé partner, scientifici come industriali.  Tra questo ultimi Ibm, Compaq, Sun, che nello scorso autunno lo hanno adottato per lo sviluppo di proprie soluzioni di  grid orientate al mondo dell’industria e dell’internet in senso lato. Notevole è anche il fatto che Ibm  abbia messo al lavoro, su Globus, una consistente quantità di tecnologi. 

1.10 Che vantaggi ci saranno dunque nell'utilizzo del Grid Computing?

- Le risorse di calcolo aumenteranno enormemente fino a comprendere, in teoria, l'intera rete Internet globale.

- Il computer connesso potrà ulteriormente abbassare il suo costo anche per una piccola impresa o una famiglia, sempre che partecipi a un grid che remuneri, in qualche misura, il suo utilizzo.

- La comunità scientifica potrà estendere e eguagliare le opportunità di ricerca e di accesso alle frontiere anche ai ricercatori più "lontani", con un effetto dirompente sulla sua "produttività intellettuale".

- L'ambiente delle Grid potrà generare nuove comunità anche fuori dal mondo scientifico. Esempi come Napster, Gnutella e Freenet sono solo i primi vagiti di una generazione di comunità ben più solide che potranno spuntare sulla scia delle Grid scientifiche.

- Si potranno creare "database globali" e connessi strumenti d'uso universali intorno a ogni comunità professionale. Per esempio un "planetario globale" (Nasa), un archivio televisivo globale, un "mappamondo globale" (Eartviewer.com, per riferimento) oppure un archivio globale delle radiografie del seno (mammografie), progetto recentemente lanciato dalla Ibm con una Università americana per consentire ai medici il confronto in tempo reale delle proprie radiografie con quelle contenute su questa specifica Grid.

Interessante, concludendo, è che il Grid Computing, derivi dall'attività scientifica, da quella stessa comunità che ha fatto nascere e sviluppare il Web, con la diffusione del protocollo standard Http-html.

1.11 Grid: il futuro della rete?

Sarà il Grid a prendere il testimone da Internet a livello mondiale? 

Numerosi progetti di ricerca condotti in Europa e negli Stati Uniti, milioni di Euro e dollari spesi da governi e aziende per accelerarne lo sviluppo. Intorno al Grid Computing (il modo di utilizzare virtualmente le risorse informatiche) si concentrano le attenzioni delle più importanti aree del mondo scientifico, amministrativo e industriale, pronti a scommetterci come sulla migliore soluzione per la gestione dei dati digitali non catalogati, che giornalmente si ammucchiano nei loro laboratori e uffici

Immaginate di dover fare le pulizie di casa e di voler utilizzare l’aspirapolvere. Cosa farete per prima cosa? Attaccherete la spina alla presa elettrica ed accenderete l’elettrodomestico. Una griglia computazionale funziona allo stesso modo: il vostro computer è l’aspirapolvere e la rete elettrica corrisponde invece ad una rete ad alta velocità ubicata virtualmente nel cybespazio e fisicamente non importa dove. Come per l’aspirapolvere, infatti, non vi interessa in quale città si trovi la centrale di erogazione, quanto piuttosto riuscire ad allacciarsi all’infrastruttura da questa alimentata, semplicemente inserendo la spina. Nel caso del computer, una volta immessi in una griglia computazionale, più comunemente conosciuta come Grid, ciò a cui ci si collega è un’enorme, inusitata potenza di calcolo. Di più: il Grid è una struttura hardware e software alla quale attingere risorse e applicazioni o, al contrario, inviare dati e informazioni affinché vengano processati, controllati e confrontati tra loro o con quanto già memorizzato; una sorta di supercomputer formato non da una sola macchina dotata di un mega processore, bensì composto da decine, centinaia di migliaia di PC, aggregati e collegati tra loro in remoto. Per meglio comprendere: pensate ad un equivalente informatico del detto “l’unione fa la forza” e vi farete un’idea abbastanza precisa dell’essenza di un Grid

Di fronte a tanta meraviglia, in molti già credono che sarà proprio il Grid a prendere il testimone da Internet a livello mondiale. Di fatto, sia i numerosi progetti di ricerca condotti in Europa e negli Stati Uniti, sia i milioni di Euro e dollari spesi da governi e aziende per accelerarne lo sviluppo, rivelano una non comune attenzione da parte di alcuni settori del mondo scientifico, amministrativo e industriale, i quali guardano al Grid, e più genericamente al Grid Computing, come alla migliore soluzione per la gestione dei dati digitali non catalogati, che giornalmente si ammucchiano nei loro laboratori e uffici

Del resto basta dare un’occhiata alle cifre per rendersene conto: “secondo un recente studio condotto da HPCWire, il mercato del Grid Computing sarà in fortissima crescita durante i prossimi 5 anni, passando da circa 250 milioni di dollari di spesa attuali, a 5 miliardi nel 2008. La crescita riguarderà soprattutto le componenti Hardware e Software. Ma anche i servizi, le applicazioni e gli ambiti in cui queste soluzioni tecnologiche vengono prevalentemente utilizzate, come la medicina o le telecomunicazioni”

Il Grid è effettivamente ancora limitato ai centri di ricerca internazionale e al settore industriale più evoluto ma, come già successo in passato per la stessa Internet, è probabilmente da lì che, a maturità raggiunta (si parla di 6 o 7 anni), muoverà i suoi passi alla volta della comunità mondiale del cyberspazio

In un futuro non molto lontano la Grid permetterà agli utenti di tutto il mondo di collaborare ed utilizzare tutte le risorse di calcolo disponibili, pur essendo queste geograficamente distribuite sul pianeta. Possiamo considerare la Grid un po’ come una super-Internet dove condivideremo molto più di semplici informazioni. Missione del progetto è la costruzione di una griglia computazionale mondiale in grado di esaminare l’enorme quantità di dati scientifici, provenienti da esperimenti nel campo della fisica, biologia, genetica, ingegneria e astronomia. Superati del tutto i Byte e i Megabyte, qui si parla e si ragiona solo in termini di Petabyte, dove 1 solo Petabyte è uguale a 1 milione di Gigabyte

Tutti in Rete, o meglio nel Grid, appassionatamente, quindi, ma in modo diverso. La vecchia, cara Internet, quella nata nel 1969 all’università di Stanford, è ritenuta ormai inadatta alle esigenze degli utenti e, soprattutto, ai nuovi modelli di sviluppo dell’economia globale. Troppo lenta e statica. O, peggio ancora, irrimediabilmente sintattica. La rete del futuro, la griglia computazionale che ci attende al varco, dovrà infatti essere rigorosamente semantica. In una parola: dinamica. “Internet è basata sull’HTML (un linguaggio di programmazione) e non è nulla più di un’impaginazione. Ma il suo modello di distribuzione dei documenti sta diventando un modello di distribuzione del software. Grazie a ciò, sarà possibile in futuro ricercare on line pezzi di software da agganciare a pezzi che già ho nel mio computer, senza dover scaricare l’intera applicazione. 

La regola generale di questo nuovo modo di operare sarà: le risorse sono dinamiche e condizionali: le uso quando mi serve, come mi serve, per quanto mi serve, e pago in proporzione all’utilizzo.

Nella rete semantica avviene così che, quando una persona si collega e inoltra una richiesta, ad esempio di dare un’occhiata ai titoli del Nasdaq, da qualche parte nel mondo, qualcuno risponda alla sua domanda e, letteralmente, agganci il PC del richiedente, permettendogli di eseguire una determinata operazione, in questo caso di leggere i titoli dell’indice borsistico tecnologico. 

Una nuova forma di condivisione delle risorse in rete sostituirà quindi quella cui siamo abituati e decreterà molto probabilmente la fine dell’era del gratuito e l’inizio dell’epoca dei servizi a pagamento e degli abbonamenti.

Centosessanta macchine collegate da 65 località, sparse in 16 regioni tra Europa e Stati Uniti e 70 ricerche in corso alla data odierna, PlanetLab si serve del Grid computing per aumentare le capacità di Internet. Scopo della ricerca, però, non è la costruzione di una griglia computazionale mondiale, quanto piuttosto l’estensione delle funzionalità di Internet stesso. PlanetLab utilizza l’elaborazione distribuita tramite griglie come mezzo di lavoro per migliorare l’utilizzo e l’esperienza della Rete per i singoli utenti. Facciamo un esempio pratico: agli appassionati che vedono e ascoltano i video musicali tramite Internet, sarà spesso capitato di soffrire del rallentamento e dell’arresto del filmato a causa di un numero eccessivo di richieste per quello stesso pezzo. Planet Lab sta appunto studiando un nuovo sistema per decentralizzare le applicazioni e gestire in maniera più efficace e rapida (e quindi anche meno costosa) una richiesta comune come quella dei fan di una star della musica, che vogliono guardare e ascoltare l’ultimo video del loro idolo preferito.

Il Grid come futuro della Rete, quindi, ed il Grid anche come mezzo per dare un futuro alla Rete. Volendoci collocare in un momento esatto dello sviluppo dell’infrastruttura gridiana, attualmente ci troviamo nel mezzo dell’IntraGrid, una fase di transizione che dovrebbe durare ancora qualche anno, prima dell’entrata nella seconda e definitiva fase dell’ExtraGrid, il Grid vero e proprio. Esistono ed esisteranno molte Grid  fino ad un punto in cui riusciremo a far convergere tutto in una grande Grid comune. Nel frattempo e in attesa della griglia mondiale che ci riunirà tutti, a vario titolo, sotto lo stesso cielo informatico, il Grid si sta rivelando estremamente importante anche sotto l’aspetto sociale. Il Grid sta aiutando i paesi del Terzo Mondo ad abbattere il divario elettronico con i paesi occidentali. Un paese povero non ha più bisogno di attrezzarsi con computer potenti e costosi per condurre le sue sperimentazioni, perché può collegarsi direttamente ai centri di calcolo più evoluti. Ad esempio in Brasile, dove il Web è molto diffuso ma mancano le risorse economiche, la Grid permetterà uno sviluppo tecnologico a prezzi politici. In generale ciò significa che i ricercatori dei paesi disagiati non dovranno più abbandonare il loro paese, privando le nazioni povere di risorse intellettuali importanti. 

1.12 Ma il Grid sarà più o meno sicuro della Rete attuale? 

Se, come si diceva prima, un utente che necessita di un servizio, viene “agganciato” da un computer in grado di fornirglielo, senza che però sia dato sapere in che paese questo è ubicato, né tantomeno da chi è gestito, è naturale temere sia per la propria privacy, che per la sicurezza del proprio PC.

Oggi ci colleghiamo con un determinato sito, questo ci identifica e ci autorizza all’accesso Il collegamento è diretto e (quasi) trasparente. Con l’avvento del Grid, però, è come se si aprisse un’immensa porta su di una rete praticamente illimitata di computer, brulicante di nodi e connessioni. Mentre noi navigheremo in modo onesto e probo ci sarà qualcun altro che invece starà lì ad aspettare la connessione “debole” e l’occasione giusta per andare a dare un’occhiata al nostro PC. Al momento le più bersagliate sono le connessioni aziendali, perché più ricche di dati “spendibili” sul mercato. Molto probabilmente saranno le stesse aziende a procurare la standardizzazione di buoni livelli di sicurezza e, come sostenuto dalla comunità scientifica internazionale, sarà estesa a tutti la severa procedura di autenticazione utente che già oggi garantisce un accesso riservato e controllato dei ricercatori ai Grid del pianeta. In attesa però dell’avvento del Grid globale, quello cui potremo accedere tutti, il consiglio che resta valido è sempre lo stesso: prima di collegarvi a Internet, magari per scaricare l’Mp3 preferito, munitevi di un buon anti-virus e di un efficiente Firewall.
1.13 La Cina investe nel Grid Computing

IBM e il Ministero cinese dell'Educazione hanno iniziato a utilizzare la tecnologia Grid per consentire alle università di tutto il Paese di collaborare a progetti di ricerca, scientifici e didattici. 

L'iniziativa China Education and Research Grid, il progetto di Grid computing più ambizioso mai varato fino a oggi da un governo nazionale, ha preso avvio a ottobre 2003 con la partecipazione di sei università; al suo completamento vedrà oltre 200.000 studenti, docenti e ricercatori collegati a un centinaio di altri istituti in tutta la Cina.

Al completamento della fase iniziale, previsto per il 2005, l'infrastruttura Grid sarà in grado di eseguire più di 6 teraflop (trilioni di operazioni al secondo) con una capacità di crescita fino a oltre 15 teraflop. 

L'infrastruttura Grid fa leva sulla tecnologia Web services integrata all'interno di WebSphere e si basa sugli standard OGSA (Open Grid Services Architecture). Per il progetto sono stati installati 49 sistemi IBM eServer xSeries equipaggiati con Linux, 6 server pSeries con AIX e sistemi IBM TotalStorage FAStT200 per l'archiviazione dei dati. 

L'infrastruttura China Grid semplificherà l'accesso da parte di studenti e ricercatori alle risorse di elaborazione sparse in tutto il Paese. Le università saranno collegate a un hub virtuale comune che identificherà automaticamente le risorse e le applicazioni più adeguate. 

Il nuovo sistema Grid delle università cinesi permetterà enormi risparmi sui costi di sviluppo, poiché i singoli istituti potranno concentrarsi sulle aree in cui sono specializzati collegandosi ad altre applicazioni eventualmente necessarie attraverso l'infrastruttura Grid. 

Quello in esame è soltanto l'ultimo esempio della leadership cinese nell'adozione del Grid computing. Nel luglio scorso la città di Shangai ha avviato, con l'aiuto di IBM, la realizzazione di un'infrastruttura Grid per integrare le risorse informatiche sparse nelle varie sedi municipali e gestire più efficacemente i sistemi sanitati e di emergenza della metropoli.

1.14 Grid computing, un anno di successi 

Dopo circa un anno di diffusione al di fuori del mondo della ricerca, le soluzioni di grid-computing sembrano finalmente aver conquistato le imprese.
Il “Grid Computing”, un sistema che permette l´aumento delle capacità computazionali, grazie alla creazione di una rete "organica" di risorse hardware situate in luoghi diversi, è sicuramente una delle conquiste più importanti per il settore della ricerca scientifica a livello globale.

Verso la fine degli anni Novanta, numerosi laboratori, specializzati nella ricerca atomica e genomica, hanno iniziato a condividere i dispositivi informatici per aumentare le potenzialità di calcolo. Grazie al Web era finalmente possibile creare un network di personal computer, naturalmente dalle grandi prestazioni e con capacità di immagazzinamento dati superiori alla norma, in grado di portare avanti singoli progetti, a prescindere dalle distanze fisiche e dagli orari diversi.

Uno degli aspetti più interessanti di questo tipo di organizzazione del lavoro è che i singoli centri non erano perennemente in sinergia, ma solo in quegli esclusivi momenti della giornata che vedevano i server locali non impegnati nelle operazioni di routine. Grazie alle differenze di fuso orario, per esempio, i laboratori situati in continenti diversi potevano approfittare del disimpegno dei server altrui per aumentare, per un buon numero di ore, le prestazioni di calcolo fondamentali per il raggiungimento di uno degli obiettivi comuni a tutta l´organizzazione.

Il più importante tra i risultati scaturiti da questo tipo di organizzazione del lavoro online è stato la classificazione del genoma umano, possibile in tempi ridotti grazie alla razionalizzazione delle risorse informatiche e alla collaborazione di più centri di ricerca sparsi per il mondo 

Le tipologie di griglia si differenziano e classificano a seconda delle forme di condivisione: le griglie computazionali mettono in relazione computer, server o porzioni di server (cluster), aumentando in maniera considerevole le prestazioni nel calcolo. Simulazioni nucleari, test con materiali pericolosi e calcoli sulla dinamica di fluidi instabili sfruttano questo tipo di modello. Non a caso negli Stati Uniti e in Cina i test reali sono stati abbandonati per far posto alle versioni simulate.

Il modello di griglia a "data sharing", invece, prevede un unico centro che dispone dell´archivio dati. Tutti gli altri si preoccupano solo della loro elaborazione. Un´applicazione pratica è il progetto legato al nuovo acceleratore di particelle LHC (Large Hadron Collider) del Cern, che sfrutterà ampiamente questo metodo. L´obiettivo del Cern è riprodurre le collisioni fra le particelle più elementari che hanno dato inizio al Big Bang. L´obiettivo comune è quello di riuscire a memorizzare ed integrare un petabyte di dati (un milione di gigabyte) per poi favorirne l´elaborazione, grazie ai sistemi di Grid Computing.

Indubbiamente la potenza di calcolo e la razionalità economica del calcolo parallelo diffuso su sistemi a griglia informatica sono la base per innumerevoli applicazioni. Inizialmente il grid computing veniva percepito come un fenomeno legato esclusivamente al mondo della ricerca e, solo in casi rari, ad applicazioni diverse.

Grazie soprattutto ad aziende come IBM, che hanno reso possibile l´utilizzo di soluzioni di grid computing anche ad utenti privati e non solo a grandi istituti scientifici, sono iniziate a fiorire numerose iniziative online che hanno sfruttato la "potenza" della griglia.

I motori di ricerca, per esempio, stanno lentamente scoprendo le gioie del grid computing. La prima ad accorgersi dell´utilità di un sistema di calcolo parallelo diffuso è stata LookSmart, che ha integrato soluzioni di tipo "grid" nel suo progetto Grup. I risultati ottenuti con l´implementazione di questa tecnologia hanno addirittura preoccupato Google, che per rispondere adeguatamente all´ottimo servizio di LookSmart ha addirittura dovuto stringere un´alleanza con la Stanford University per poter migliorare le dinamiche di ranking del proprio motore di ricerca.

A dimostrazione della crescente potenza della Cina nel campo delle nuove tecnologie, è recente la notizia che il Governo cinese ha un progetto di enorme importanza legato al grid computing. E´ stato, infatti, deciso di mettere a punto un potentissimo "supercomputer condiviso", cioè una rete di computer collocati in diverse università ed istituzioni e collegati in modo da poter lavorare simultaneamente. 

Intel, che è stata scelta come fornitore della tecnologia necessaria per la realizzazione del progetto, ha annunciato trionfalmente il progetto.

Quando sarà completa, la rete cinese potrà disporre di prestazioni superiori ai 15 teraflop, cioè con un potere di calcolo nell´ordine delle migliaia di miliardi di operazioni al secondo, rendendola così uno dei computer ad alte prestazioni più avanzati e potenti del mondo, il tutto ad un costo marginale se comparato con alcuni supercomputer. La nuova griglia cinese sarà utilizzata principalmente per ricerche nei campi della biologia umana, dell´industria petrolifera e della ricerca sui terremoti; Non è escluso, inoltre, che la rete serva anche come sostegno per alcune iniziative al di fuori del mondo della ricerca, tra cui "Digital Olympics", un´attività collaterale ai giochi olimpici di Pechino del 2008.Tecnicamente i server coinvolti nel progetto saranno messi in comunicazione per mezzo del China Education and Research Network, una rete ad alta velocità basata su Internet, già in funzione nel paese da un paio d´anni.

Un´applicazione originale e di successo del grid computing, per di più applicata ai normali personal computer invece che ai supercalcolatori o ai server delle grandi aziende, è il progetto SETI@Home. SETI, che sta per Search for Extraterrestrial Intelligence, sfrutta il processing di migliaia di personal computer, che dispongono di una piccola applicazione, facilmente scaricabile dal sito ufficiale, in grado di attivare la condivisione online. Il programma SETI@home è una specie di screensaver che durante l´inattività del computer permette l´analisi dei dati in network elaborati dal telescopio di Arecibo, in Porto Rico. Lo spettro radio catturato dal telescopio ha bisogno di una gran quantità di processing, ottenibile a basso costo solo ed esclusivamente con il sistema grid. Con questo tipo di applicazione, compatibile con tutti i sistemi operativi, la ricerca di forme extraterrestri sembra aver guadagnato preziosi alleati: i singoli utenti della Rete. Il successo di SETI@Home è stato notevole, con decine di migliaia di utenti disposti a "donare" alla ricerca (e un po´ alla fantascienza) parte del tempo-macchina inutilizzata. Si sono perfino creati gruppi di supporto al progetto, addirittura fans-club del primo tentativo di successo di realizzazione di una griglia di processing non istituzionale.

Paragrafo 2: Dalla teoria alla pratica

2.1 l'offerta di Apple

Fino a qui la teoria. Nella pratica molte aziende, da Ibm ad Hp, da ComputerAssociates a Dell stanno realizzando le proprie offerte di Grid computing a memoria distribuita che differiscono sia dal punto di vista dell'implementazione tecnica che dell'offerta economica. Che cosa sta facendo Apple, allora?

Xgrid 1.0 viene descritto come una preview tecnica, scaricabile gratuitamente e utilizzabile su qualunque rete composta da almeno due Mac che utilizzino Os X 10.2.8 o successivi. In questo tipo di cluster Apple ha previsto l'esistenza di tre tipi di sistemi.

Un controller, cioè il GridServer, i computer agenti, cioè i GridAgents, e i client. Il controller funziona come in un cluster: gestisce le risorse necessarie per la comunicazione e il calcolo nel grid. Il GridServer accetta il lavoro proposto dai client (che dal punto di vista della rete possono coincidere sia con lo stesso GridServer che con uno dei GridAgents), lo suddivide in task e lo assegna ai GridAgents per essere processato. I GridAgents dialogano con il GridServer informandolo se hanno processi locali in corso oppure se possono effettuare i calcoli richiesti. La modalità di attivazione è legata a uno screen saver che si attiva permettendo l'esecuzione dei processi di calcolo in background.

La particolarità della soluzione Grid di Apple sta nella estrema semplicità di installazione e di amministrazione. L'interfaccia di Xgrid, infatti, è semplicemente un tachimetro che rappresenta la misura della performance dei GridAgents e un pannello di controllo sul GridServer. L'installazione e il set-up richiede pochissim2?o tempo ed esperienza.

2.1.1 Xgrid visto da vicino

Da un primissimo e preliminare test effettuato dalla redazione di MacityNet, settare la rete tra due macchine è realmente cosa di pochi minuti. I risultati richiedono però lo sfruttamento di particolari condizioni, tra le quali il software applicativo adatto.

Come sottolineano gli esperti di calcolo, infatti, al di là della bontà del software utilizzato per creare l'ambiente Grid, il successo del sistema dipende dalle applicazioni. Se gli sviluppatori software realizzano sistemi maggiormente adatti a un cluster, la "parallelizzazione" dei calcoli diviene più efficiente e sicuramente efficace. Per questo Apple ha realizzato una documentazione che può aiutare chi progetta software a rendere le operazioni più semplici.

2.2 After Effects usa il grid computing

Anche Adobe guarda al grid computing con interesse. After Effects includerà un pacchetto per far girare l'applicazione su due macchine contemporaneamente. Anche Adobe strizza l'occhio al grid computing. La società di San José ha infatti annunciato che il suo software per gli effetti video, After Effects, sarà in grado di beneficiare dei vantaggi che produce il calcolo distribuito.

Per dare la possibilità ad After Effects di utilizzare contemporaneamente più macchine per svolgere il suo compito, Adobe includerà nel pacchetto il software XLR8 di Grideron, le cui tecnologie sono nate sulla scorta delle esperienze nell'ambito del grid computing del CERN di Ginevra. XLR8 viene già impiegato in ambito video. Ad esempio per codificare in MPEG filmati di grandi dimensioni.

La versione inclusa in After Effects consente di applicare il grid computing su due macchine contemporaneamente. Chi desidererà usare un maggior numero di CPU potrà acquistare una licenza da Grideron. XLR8 funziona anche su Mac OS X oltre che su Windows, Linux, e Sun Solaris. 

2.3 Sun e Grid Computing

Il Grid Computing, che deriva il proprio nome dalla caratteristica di ubiquità della rete elettrica, rappresenta un'architettura flessibile e scalabile che collega e concentra le risorse di calcolo disponibili per affrontare e vincere sfide di elaborazione critiche per il business e la mission. 

Mediante l'organizzazione di centinaia o migliaia di computer eterogenei interconnessi come singola risorsa di calcolo unificata, il Grid Computing offre un approccio conveniente per la risoluzione dei problemi rappresentati da applicazioni compute-intensive, consolidando e semplificando al contempo la gestione delle risorse distribuite. 

Grazie al Grid Computing, singoli dipartimenti, organizzazioni e imprese globali possono oggi permettersi di avere a disposizione tutta la potenza necessaria per eseguire simulazioni finanziare e di engineering avanzate, ricerca medica ed esplorazioni petrolchimiche, ad un costo precedentemente inaccessibile. 

La Sun Infrastructure Solution per Grid Computing offre la capacità unica di raccogliere e concentrare risorse di computing diverse e distribuite, riducendo la complessità. 

Attraverso il consolidamento del software e dell'hardware di un'organizzazione, la Sun Infrastructure Solution per Grid Computing può consentire un incremento fino al 98% dei tassi di utilizzo delle risorse di computing combinate dell'organizzazione. 

Gli utenti possono accedere alla ComputersGrid come se fosse una singola risorsa di computing, evitando così di dover cercare i sistemi appropriati e disponibili per l'esecuzione dei propri lavori ed applicazioni. Così come la rete elettrica eroga elettricità ad ogni presa di corrente, così il Grid Computing fornisce la potenza aggregata di risorse distribuite ad ogni utente. 

La Grid e le relative risorse possono essere gestite come singola entità, con conseguente riduzione della complessità e dei costi di amministrazione. Inoltre, la potenza di elaborazione potrà essere erogata all'istante là dove è maggiormente richiesta. 

Nel Grid Computing, le "Cluster Grid" dipartimentali eseguono il consolidamento di server, workstation, applicazioni e risorse di data center secondo le priorità di un determinato dipartimento o project team. In seguito ad un aumento dei requisiti di capacità di calcolo, mediante la combinazione di più "Cluster Grid" i vari dipartimenti o business unit potranno utilizzare le risorse di computing dipartimentali l'uno dell'altro, applicando specifiche policy di utilizzo attraverso una "Enterprise Grid". Infine, mediante la combinazione di più "Enterprise Grid", una organizzazione geograficamente distribuita potrà utilizzare Internet per creare una "Global Grid" -- realizzando tutto questo semplicemente utilizzando le risorse esistenti. 

Le risorse IT distribuite esistenti di un'azienda -- server, storage, database e praticamente tutte le altre applicazioni e periferiche -- sono collegate tramite una rete e aggregate da middleware per grid. Le componenti chiave della Sun Infrastructure Solution per Grid Computing includono: 

· software Sun Grid Engine e Sun Grid Engine, Enterprise Edition 

· Sun Grid Engine Portal 

· ambiente operativo Solaris 9, 8, 7 e 2.6 per piattaforme basate su architettura SPARC 

· ambiente operativo Solaris 8 o Linux (kernel 2.4) per piattaforme basate su architettura x86 

· host master e di esecuzione con ambiente operativo Linux o Solaris 

· configurazioni personalizzate precostruite, realizzate da Sun Customer Ready Services 

· reference architecture per settori chiave 

· consulenti dedicati per il Grid Computing 

Il Grid Computing non è più un sogno è ormai una realtà e funziona con successo presso migliaia di Clienti Sun. Oggi vi sono oltre 6.500 installazioni di Sun Grid Engine, con circa 70 nuove installazioni ogni settimana. 

2.3.1 SunTone e supporto degli iForce Center

Ogni Sun Infrastructure Solution include un'architettura di riferimento, metodologie di best-practice, linee guida per il dimensionamento, servizi finanziari e di aggiornamento della tecnologia, nonché servizi e assistenza per l'intero ciclo di vita della soluzione Sun. 

Sun offre servizi di progettazione, implementazione e supporto per le soluzioni infrastrutturali di Grid Computing, con l'intento di ridurre i rischi di deployment e migliorare contestualmente la potenza di calcolo. Inoltre, soluzioni personalizzate possono essere accuratamente testate e convalidate in risposta a specifiche esigenze aziendali. 

Iniziando dalla Reference Architecture, applicando quindi la metodologia di progettazione SunTone e attestando infine la validità della soluzione presso i Sun iForce Center in tutto il mondo, le aziende possono accelerare il time-to-deployment e ridurre il TCO iniziale e di gestione. 

2.4 Grid Computing : l’unione fa la forza

Con il termine Grid computing si intende un insieme di tecnologie emergenti nel mercato, dopo anni di sperimentazioni in ambito accademico.
Come spesso succede nell'innovazione, anche in questo caso si tende a generalizzare in un unico termine, tecnologie a volte molto eterogenee tra loro, ma si può ugualmente dare una definizione base del termine Grid Computing, dicendo che con esso si intende l'utilizzo di risorse di calcolo distribuite in ambiente intranet/extranet in modo da aggregare potenza di calcolo per elaborazioni che richiedano molte più risorse di quelle disponibili in un singolo sistema o laboratorio. In questo modo si tende ad una migliore utilizzazione delle molte risorse disponibili, sfruttando porzioni di tempo di elaborazione che andrebbero altrimenti perse, con evidenti potenziali ricadute positive anche in termini di costi.

Proviamo, allora, a capirne qualcosa di più, rivolgendo alcune domande ad alcune tra le più importanti società che si muovono su questo terreno.

2.4.1 Grid computing, sogno o realtà emergente?

Per Apple ( www.apple.it ) è sicuramente una realtà emergente, come afferma Enzo Biagini, Regional Sales Director Southern Europe : “ Lo dimostra il fatto che per la prima volta nella nostra storia, all'inizio di quest'anno, abbiamo dato un'anteprima di Xgrid, una tecnologia per il Clustering computazionale sviluppata dall'Advanced Computation Group (ACG) di Apple.
Riteniamo davvero che il Grid Computing, e nello specifico il nostro Xgrid (attualmente disponibile come technology preview scaricabile gratuitamente dal sito www.apple.com/acg/xgrid/ ) possa realmente aiutare gli scienziati e altre figure professionali che lavorano in ambienti ad intensa elaborazione ad utilizzare a pieno tutte le risorse It, inclusi desktop e server, attraverso la creazione di un ambiente It virtuale, che trae vantaggio dalla capacità computazionale inutilizzata per occuparsi di elaborazioni complesse”. 

Umberto Di Pietro, Unicenter Business Technologist di Computer Associates Technology Services ( www.ca.com ) pensa che il Grid Computing ancora si collochi a metà strada fra sogno e realtà. Secondo la sua opinione vi sono alcuni presupposti che devono verificarsi, prima che architetture e quindi elaborazioni basate su Grid possano affermarsi in modo pesante sul mercato: “Primo le infrastrutture HW e SW necessarie a tali architetture, secondo le applicazioni, e non mi riferisco alle applicazioni scientifiche/matematiche/statistiche che già lavorano in tali ambienti, ma a quelle di business che spesso devono essere completamente riscritte se non ripensate per trarre vantaggio dal parallel processing insito nel Grid Computing. Terzo, ma forse primo per importanza, la definizione di standard adeguati e soprattutto sottoscritti dai maggiori fornitori che non confondano gli utenti. In tutti i casi, comunque, ci si sta muovendo molto velocemente”.

Il Grid computing è sicuramente una realtà emergente a livello mondiale è invece il parere di Datamat ( www.datamat.it ), attraverso le parole di Federico Rossi, direttore commerciale Ambiente & Grid : “I maggiori progetti finanziati dalle istituzioni nazionali (in Italia, pensiamo al MIUR che finanzia il progetto Grid.it nell'ambito della ricerca di base) ed internazionali (in Europa la Commissione Europea ha stanziato un budget di circa 130 milioni di euro per Grid solo nel Sesto Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo) sono incentrati sullo sviluppo di middleware e software applicativo, insieme con la realizzazione di infrastrutture per la ricerca in vari domini scientifici. Ad esempio, nel campo della fisica delle alte energie, CERN sta basando su tale tecnologia la prossima generazione di sistemi di elaborazione dati risultanti dai grandi esperimenti. Nel 2007, infatti, sarà operativo il progetto GridPP2, frutto di un finanziamento di 22 milioni di euro, che sarà in grado di analizzare ogni secondo 40milioni di collisioni fra protoni, svelando così i segreti della materia. La grande rete sarà basata su 1300 Pc standard, con sistema operativo Linux. Se ci riferiamo, invece, all'utilizzo del Grid computing in contesti diversi da quello scientifico, quali l'ambito industriale o l'e-Business, tale tecnologia deve ancora raggiungere un ulteriore livello di maturazione. La finalizzazione di aspetti quali la standardizzazione, l'affidabilità delle realizzazioni, la sicurezza, la qualità del servizio, la fiducia reciproca tra chi rende disponibili e chi utilizza servizi e risorse condivise, la definizione compiuta di modelli economici ad-hoc è oggi considerata la chiave di volta per uno sfruttamento industriale e commerciale del Grid. La nostra certezza è che questo futuro sia prossimo, e per questo stiamo investendo in maniera importante partecipando ai maggiori progetti Europei”.

Netta la posizione di HP ( www.hp.com ) attraverso Sergio Poletti, Business Manager High Performance Technical Computing di HP Italiana a cui è ben chiaro il sogno del CIO dell'azienda Enterprise, che aspira ad utilizzare tutte le risorse It disponibili in modo flessibile ed efficace basandosi su una rappresentazione virtuale delle stesse.

“La realtà che materializza il sogno del CIO è la Adaptive Enterprise Architecture di HP - afferma Poletti -che si prefigge l'obiettivo di offrire alle imprese soluzioni Itc che si adattano in modo agile alle esigenze del Business e che contribuiscono a migliorare il ROI. Il Grid Computing rappresenta per HP lo strumento più efficace per realizzare gli obiettivi della Adaptive Enterprise Architecture ed i servizi HP specifici di Grid Deployment accompagnano il cliente a partire dalla fase di progettazione per arrivare a quelle di delivery e gestione. La realtà emergente è costituita dalle soluzioni HP di Grid Computing, originate dell'esperienza decennale maturata presso i dipartimenti R&D dei clienti, e ora rivolte agli ambienti Ict commerciali ed alle Virtual Organizations della Ricerca Scientifica pubblica”.

Secondo Mauro Gatti, IT Architect di IBM EMEA ( www.ibm.com ), sul Grid si possono rilevare due aspetti cruciali: la distribuzione e l'eterogeneità. La distribuzione può essere locale o geografica, mentre l'eterogeneità può essere nel tipo di risorsa, nel tipo di piattaforma, nel tipo di ambiente di sviluppo o altro. È da questi punti concreti che si deve cominciare l'analisi sulla potenzialità del Grid. In particolare dice Gatti: “Una definizione più precisa richiede un elenco dettagliato dei requisiti funzionali dei grid. Questo elenco è in corso di sviluppo da parte dell'Open Grid Service Architecture Working Group all'interno del Global Grid Forum ed è contenuta nei documenti Open Grid Services Architecture e Open Grid Services Architecture Use Cases disponibili sul sito web di Global Grid Forum. Le funzioni fondamentali che sono state individuate come comuni a tutti i grid sono: discovery and brokering, metering and accouting, data sharing, deployment, virtual organization, monitoring e policy”.

L'opinione di Gatti è che, mentre la disponibilità di prodotti in grado di rispondere a tutti i requisiti funzionali indicati nei sopra menzionati documenti è ancora lontana, è certamente vero che si sono fatti negli ultimi anni significativi passi avanti in questa direzione. In particolare ci dice che: “Numerosi prodotti sono disponibili o saranno resi disponibili a breve e permettono di implementare alcune delle funzionalità indicate nell'Open Grid Services Architecture, anche se spesso non fanno ancora uso dei grid service così come questi ultimi sono descritti nelle specifiche dell'Open Grid Service Infrastructure. Fra i prodotti IBM citiamo DB2 Information Integrator per l'accesso trasparente a basi dati distribuite e eterogenee (eventualmente anche non relazionali); IBM Tivoli Intelligent ThinkDynamic Orchestrator merita di essere ricordato per l'allocazione dinamica (orchestrazione) delle risorse di elaborazione. Fra i prodotti di ISV che collaborano attivamente con IBM citiamo EngineFrame della NICE per l'integrazione dell'accesso e GridServer della DataSynapse per l'elaborazione distribuita”.

Grande scalpore ha suscitato alcuni mesi fa la “discesa in campo” di Oracle ( www.oracle.com ) sentiamo, allora il suo parere per mezzo di Guido Accardi, Oracle Technology Marketing Manager Oracle Italia: “ E' opinione comune che il timeframe per la l'effettiva applicabilità del concetto di grid computing nella sua più ampia accezione per il business sia da considerare nell'orizzonte di 5/6 anni. Alcuni concetti e, soprattutto, vantaggi del modello di grid computing possono fin da ora essere applicati in azienda per la costruzione di quello che Oracle chiama Enteprise Grid, ovvero l'utilizzo coordinato di un pool di risorse standard centralizzate (dischi, DB server, application server) che viene virtualizzato e si comporta come se fosse un'unica entità. Oracle 10g è la prima infrastruttura software completa, integrata ed aperta che permette la realizzazione di tale modello”.

I vantaggi visti da Accardi sono sia l'abbattimento dei costi It, tramite l'utilizzo di componenti a basso costo, che il migliore utilizzo delle risorse e la facilità di gestione. Ciò insieme ad un'eccezionale affidabilità, sicurezza e flessibilità dell'architettura nel rispondere ai cambiamenti di esigenze (scalabilità, provisioning di risorse, revisione processi e livelli di servizio).

Enzo Ferrari, IVC Competence Centre Specialist di SAS ( www.sas.com ), considerato lo stato attuale e la futura tendenza dell'evoluzione tecnologica, ritiene che il Grid Computing possa essere considerato un approccio innovativo che, se applicato in modo pragmatico, consente di ottimizzare le risorse elaborative esistenti, facilitando la gestione dei carichi di lavoro.

Rafforza la tesi dicendo che: “I concetti su cui si basa il Grid Computing non sono una novità per il mondo SAS. Già da qualche anno agevoliamo la realizzazione del grid computing attraverso funzionalità presenti negli strumenti di connettività, con l'obiettivo di eseguire processi in parallelo su differenti piattaforme e sistemi operativi, coordinarne la ricezione, distribuendo il carico e riducendo di fatto il tempo di elaborazione”.

Infine Enrico Brunero, Senior Product Manager, Server Products di Sun Microsystems Italia ( www.sun.com ), conclude affermando che stiamo assistendo a evoluzioni importanti, anche grazie ad uno sforzo comune per allinearsi agli standard aperti e facilitare in questo modo l'interoperabilità di ambienti di produzione soprattutto di tipo Enterprise: “La principale attenzione dei vendor e degli enti preposti, e il conseguente ingresso nel mondo commerciale di questa tecnologia funziona da spinta per lo sviluppo e la diffusione del Grid, che sta progressivamente evolvendo dai settori della sola ricerca e dell'università, dove è nata, per essere adottata in diversi segmenti di mercato, quali il Finance, il Manufacturing, il Government, l'Oil and Gas, il settore del BioTech e della Meteorologia. E' importante inoltre precisare che oggi, quando si parla di grid, non si può fare riferimento solo a ciò che ha a che fare con il calcolo, ma anche con strumenti di collaborazione e comunicazione integrati. Sun, che supporta dalle origini gli sviluppi del Grid Computing, oggi vanta la posizione di leader nel mercato mondiale dell'HPC con il 46.9% di share in unità, in particolare grazie ad un'offerta completa di soluzioni e prodotti hardware e software mirati all'utilizzo delle tecnologie Grid, con una crescita di gran lunga superiore a quella del mercato”.

Questa prima domanda ha ottenute risposte che fanno intravedere molta speranza per il futuro del Grid, ma senza esagerazioni, anzi, con un “sano” pragmatismo. Allora proviamo a spingerci un po' più in là, per vedere se riusciamo a far sbilanciare le opinioni con una domanda ancor più diretta sul suo futuro.
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2.4.2 Il Grid sarà rivoluzionario quanto il Web?

Per Biagini di Apple il Grid Computing è certamente un concetto rivoluzionario e ha una portata enorme: “Xgrid rende di fatto semplice la trasformazione dei Mac in supercomputer. Mi sembra però che gli ambiti applicativi ed i benefici di questa tecnologia siano in primo luogo quelli altamente professionali, di ricerca, laddove invece il Web ha avuto un riscontro eccezionale già sugli utenti finali. La possibilità di trovare, connettere e gestire automaticamente sistemi disponibili e parzialmente inutilizzati per un determinato obiettivo di calcolo è potenzialmente dirompente”.
Più cauta la posizione di Di Pietro di CA che, mentre ritiene che effettivamente Internet ed il web siano stati una vera e propria rivoluzione nell'ambito dell'Information Technology che ha cambiato radicalmente il modo di lavorare e condividere le informazioni da parte degli utenti, non ha la stessa sensazione per il Grid. In particolare spiega così il suo pensiero: “Il passaggio ad architetture Grid lo ritengo invece una normale evoluzione dettata dalla tecnologia che, sebbene avrà un impatto sui sistemi e sugli addetti ai lavori, avrà fondamentalmente lo scopo di sfruttare al meglio le risorse presenti in azienda o all'esterno. In quest'ottica, un aspetto che potrebbe avere sviluppi interessanti, sarà sicuramente quello dei provider, che già oggi con il Computing on demand, nelle sue varie forme e denominazioni, si stanno orientando in questa direzione”.

“Lo stato attuale del Grid può essere paragonato a quello del web agli inizi degli Anni '90 - afferma invece Rossi di Datamat -riteniamo che la vera portata rivoluzionaria di Internet sia apparsa in modo chiaro solo qualche anno dopo. D'altra parte, la maggiore familiarità con la tecnologia, insieme con l'estrema facilità di circolazione di nuove idee, potrebbe addirittura rendere più rapido il relativo processo di assimilazione e sfruttamento commerciale. Il concetto di un computing disponibile sempre ed ovunque in modo illimitato è sicuramente altrettanto innovativo. Rivoluzionario solo se si svilupperanno applicazioni che avranno un impatto determinante sulla vita di tutti i giorni”.

Più articolata la posizione di Poletti di HP che ci ricorda come “il Grid ha già rappresentato in passato un approccio rivoluzionario per i centri Accademici della Ricerca Scientifica, dove migliaia di Server operano all'unisono in modo efficace e coordinato grazie alle tecnologie Grid di HP. Sistemi di Calcolo ad alte prestazioni operanti in ottica Grid Computing portano così a termine in tempi rapidi analisi numeriche di fenomeni fisici o di modelli teorici complessi, che richiederebbero settimane di elaborazione ed elevatissimi costi se affrontate con metodi tradizionali. La strategia per il Grid Computing di HP è stata illustrata recentemente in modo articolato dal CEO di HP, Carly Fiorina, a Oracleworld. Contestualmente all'annuncio di Oracle 10 Grid, Fiorina ha posizionato il Grid applicato a tutti i settori dell'azienda Enterprise come la prima vera innovazione Ict del nuovo millennio, destinata a rivoluzionare il modo di considerare i servizi di infrastruttura e realizzabile mediante un approccio progettuale graduale. Il salto di qualità che il Grid farà compiere all'Ict è evidenziato dalla natura stessa degli aspetti a cui si applica. Se il web attiene prevalentemente ai temi legati all'accesso e distribuzione delle informazioni, il Grid Computing opera, ampliandone gli effetti, sulle preziose risorse destinate all'elaborazione delle applicazioni Enterprise”.

Ritorna cauta l'osservazione in merito da parte di Gatti di IBM che ritiene sia prematuro asserire con certezza che i Grid avranno lo stesso impatto del web sul mondo delle aziende: “Molto probabilmente assisteremo non a una rivoluzione, ma a una evoluzione. Inoltre a questa evoluzione contribuiranno molto probabilmente numerose tecnologie, fra le quali in prima fila sembrano essere, oltre alle tecnologie Grid, i web service e il web semantico”.

È invece differente la posizione di Accardi di Oracle, secondo il quale, per il mondo dell'informatica, l'avvento del Grid computing è una vera rivoluzione e costituisce il maggiore cambiamento in ambito di elaborazione dati enterprise degli ultimi 40 anni. “Se vogliamo fare un paragone - precisa Accardi - il Grid Computing costituisce per l'elaborazione dei dati quello che il web è stato per l'accesso e la diffusione delle informazioni. Infatti, il Grid, è a tutti gli effetti un'evoluzione delle tecnologie basate su Internet, ha proprio l'obiettivo di rendere virtuali le fonti di elaborazioni rispetto alle richieste”.

Prudente la posizione di Ferrari di SAS: “Non credo sia possibile paragonare le due cose. Il Grid computing offrirà la possibilità di sfruttare meglio l'hardware disponibile. La sua applicabilità dipende in modo diretto dalle applicazioni che possono beneficiare di esecuzione parallela. Per verificare i suoi benefici, occorre porsi alcune domande: è possibile segmentare l'applicazione definita al Grid computing in processi eseguibili in sessioni separate? Le origini dati possono essere distribuite agevolmente tra questi processi? Il tempo risparmiato in termini di elaborazione offre un ricavo degli investimenti plausibile per motivare la definizione di quanto necessario al Grid computing? SAS aiuta le aziende a rispondere a queste domande, offrendo la propria esperienza nel valutare e pianificare il Grid computing, in funzione delle effettive necessità e possibilità di implementazione”.

Anche Brunero di Sun ritiene, più che di rivoluzione, di dover parlare di evoluzione sul tema dell'utilizzo di sistemi a scalabilità orizzontale: “Affinché l'approccio di tipo Grid all'uso ottimizzato delle risorse (sia computazionali che di storage) possa effettivamente fare un salto simile a quello citato nella domanda - è necessario che si superino alcune barriere di tipo organizzativo (divisionale) e culturale (pieno controllo locale delle risorse disponibili) a cui i gestori delle infrastrutture It delle aziende commerciali devono adattarsi. Sarà inoltre necessario cambiare il metodo con cui gli utenti delle infrastrutture It “pagano” le risorse a loro allocate (sistemi, software, licenze…) passando ad un effettivo Pay-per-Use basato su Service Level Agreement con il gestore dell'It aziendale (nel suo complesso). Sicuramente, con l'affermazione delle soluzioni basate su Grid Computing, ci si può aspettare una crescita nella domanda di sistemi a scalabilità orizzontale (1-4 CPU), ma è nostra convinzione che i sistemi a scalabilità verticale (SMP spinto oltre i 16 processori) continueranno ad avere un ruolo rilevante nelle infrastrutture It, in particolare per applicazioni fortemente orientate al multi-threading e come risposta ottimale a problematiche quali la Business Continuity, l'It consolidation ed il Disaster Recovery. E' anche nostra convinzione che le risorse messe a disposizione dal Grid diventeranno rapidamente fruibili attraverso l'ormai consolidato approccio basato su Web Portal, in grado di garantire un alto livello di integrazione delle applicazioni, autenticazione e single-sign-on e la personalizzazione dell'interfaccia in funzione del profilo degli utenti”.

Anche sulla seconda domanda sembra che, in larga maggioranza, prevalga un approccio concreto alla questione. Il Grid viene visto più come evoluzione piuttosto che rivoluzione tecnologica. Se è questa la visione delle cose poniamo allora un'ultima domanda, che ci permetta di scendere ancor più nell'arena del pragmatico.
2.4.3 Quali le killer application?

“Calcoli scientifici, come dicevo prima - dice Biagini - basandomi su chi ha testato il nostro Xgrid con successo, identifico applicazioni che svolgono calcoli a livello intensivo come il principale ambito di sviluppo e driver di questa tecnologia. Per Apple, il Grid Computing è equivalso ad ottimizzare la capacità di calcolo inutilizzata di sistemi di clienti come la NASA, Genentech, Simon Fraser University, Reed College e Virginia Tech, che hanno testato questa nuova tecnologia su cluster di desktop Mac, portatili e server. Abbiamo ricevuto riscontri molto positivi da famosi studiosi di matematica, ricercatori di bioinformatica, centri di ricerca; tutti, con l'aiuto di Xgrid, hanno potuto sfruttare la potenza di calcolo delle macchine nei laboratori per creare un sistema capace di processare dati a velocità impensabili senza un supercomputer”.

“Mi aspetto che database, strumenti Erp e applicazioni Web facciano da traino a questa nuova tecnologia - afferma invece Di Pietro – CA, sebbene non direttamente coinvolta negli aspetti di infrastruttura HW, si sta predisponendo ad accogliere tali sistemi sia da un punto di vista software che di gestione di tali ambienti. La strategia “Managing on Demand Computing” e l'apertura verso i Web Services sono un passo, in questa direzione, che già da tempo è stato intrapreso”.

Per Rossi la ricerca a priori delle “killer application” è, invece, un falso problema: “Chi avrebbe potuto pensare, 10 anni fa, agli Sms come la killer application della telefonia mobile? Oggi possiamo sicuramente identificare classi di applicazioni che possano beneficiare dall'introduzione del Grid Computing, quali ad esempio la medicina diagnostica, la meteorologia o l'automazione industriale”.

Partendo dall'oggi Poletto ricorda che la maggioranza delle “killer application” in ambiente Grid è attualmente rappresentata dalle Soluzioni di Virtual Prototyping e Numerical Simulation Enterprise concepite, nate per sfruttare in modo efficace le architetture di Grid Computing per i sistemi di calcolo parallelo e distribuito.

“In ambiente commerciale, grazie all'annuncio di Oracle 10g, sarà il mondo dei database di grande dimensione a beneficiare da subito della architettura Grid - continua Poletto - le componenti fondamentali dell'offerta HP sono già oggi Grid Enabled, a partire dall'Utility Data Center per il supporto dell'Utility Computing fino ad arrivare ad OpenView per i temi del management. La strategia HP per il Grid Computing prevede che tutte le componenti dell'offerta siano rese Grid Enabled al fine di consentire agli sviluppatori e ai System Integrator di progettare nuove applicazioni e soluzioni in grado di sfruttare pienamente le architetture e gli standard Grid. Gaming concepito per la Grid nel mercato consumer e sistemi Grid per il Government in campo Medicale potrebbero essere esempi di “killer application” per il futuro più prossimo”.

Riprendendo il concetto dell'esplosione di Internet, che è stata certamente favorita e guidata dalle tecnologie web, Gatti pensa che, mentre in effetti si può legittimamente asserire che l'accoppiata web browser-web server hanno agito come killer application, “così non vi è evidenza, a oggi, che esista qualcosa di analogo che possa trascinare invece la creazione e l'utilizzo dei grid. D'altronde i Grid nascono per consentire un ottimale utilizzo di risorse di elaborazione, dati o altro da parte del più ampio spettro possibile di applicativi. Dobbiamo quindi attenderci che a trascinare i grid non sarà alcun specifico applicativo, quanto piuttosto la capacità di supportare il maggior numero possibile di applicativi”.

“E' presto per parlare di killer application, se mai ce ne saranno - afferma Accardi - saranno fondamentali tutte quelle applicazioni orientate alla gestione automatica dell'infrastruttura software. Infatti il concetto di Grid Computing porta con sè il problema della gestione della virtualizzazione delle risorse, dell'allocazione dinamica della potenza elaborativa, del provisioning. Nell'ambito del concetto Oracle di Enterprise Grid, per esempio, Oracle Enterprise Manager Grid Control è lo strumento che rende possibile tutto questo, permettendo ad un singolo amministratore la gestione contemporanea di centinaia di risorse. Le applicazioni che trarranno maggiore beneficio da un'infrastruttura Grid saranno tutte quelle sviluppate secondo un concetto di servizio . I web services, come modalità di sviluppo applicativo, saranno sicuramente un componente fondamentale”.

Per Ferrari sono invece numerose le applicazioni che possono beneficiare del Grid computing, tra cui quelle di raccolta e trasformazione dei dati ed, in particolare, quelle analitiche: “Le applicazioni possono essere molto differenti: nell'ambito della ricerca, ad esempio, il profiling, la classificazione di componenti chimiche o l'analisi genetica; in ambito finanziario il calcolo del rischio di credito; nel marketing la raccolta e la trasformazione dei dati relativi ai clienti o la raccolta dei log web per analizzarne i profili. Alcune soluzioni SAS prevedono da oggi lo sfruttamento del Grid computing laddove è necessario e possibile ottimizzare e ridurre i tempi di elaborazione e sfruttare al meglio le piattaforme hardware esistenti”.

Infine Brunero rammenta che ogni settore di mercato precedentemente citato ha le sue specifiche “killer application”. “Le più rilevanti, per il settore del Manufacturing, sono certamente le applicazioni di simulazione spinta per il CAE e per l'analisi fluidodinamica, mentre nel Finance sono le applicazioni di Risk Management”.
2.4.4 Il fascino del nuovo

Il Grid Computing potrebbe sembrare l'uovo di Colombo, ma da quanto abbiamo capito per arrivare agli obiettivi desiderati di più potenza a minor costo, occorre gestire e superare parecchie problematiche tecniche: dalla portabilità delle applicazioni (soprattutto quelle legacy), alla sicurezza, alla corretta gestione dell'esecuzione parallela dei singoli task cui l'applicazione è divisa, alla distribuzione dei dati, all'affidabilità nel caso di cadute sui nodi di grid.

Ma la scommessa ha forse un senso considerato che qualche analista di mercato, a fronte di indagini su campioni significativi, azzarda che nel mondo un'impresa su cinque ha in programma di utilizzare una tecnologia di tipo Grid entro i prossimi due anni.

“Ai posteri l'ardua sentenza” dovremmo dire, parafrasando una celebre poesia? Forse si, peccato, però, che i “posteri” siamo noi stessi, considerate le accelerazioni temporali delle evoluzioni tecnologiche. Ma questa situazione appare comunque affascinante….

2.6 Il nuovo portale www.gridage.com 

Assago (Milano), 17 marzo 2004 – Frutto dalla collaborazione tra Intel, HP, MSC.Software e NICE, l’iniziativa GridAge (www.gridage.com) nasce con lo scopo di presentare, testare e misurare i benefici del grid computing, ovvero della tecnologia che consente di aggregare la potenza di calcolo di un elevato numero di server e pc, per creare risorse virtuali in grado di offrire grandi capacità d’elaborazione. Il portale GridAge si propone come punto di riferimento a livello internazionale, per coloro che si occupano di calcolo tecnico-scientifico in ambito universitario e a livello industriale.
L’architettura di grid computing legata al portale GridAge è stata sviluppata grazie alle soluzioni messe a disposizione dalle quattro società promotrici dell’iniziativa: la famiglia dei sistemi HP Integrity, basati su architettura Intel® Itanium® 2, il software applicativo di MSC. Software e le soluzioni e i servizi specifici per grid computing di NICE.

Elemento distintivo di GridAge, rispetto ad altri siti che si occupano di grid computing, è la possibilità di accedere a un sistema di grid (letteralmente “a griglia”), realizzato con le più aggiornate soluzioni software e hardware, e testarne online funzionalità, prestazioni e vantaggi attraverso un qualsiasi browser connesso ad Internet.

Tale possibilità viene offerta gratuitamente, per dare modo di confrontare con la massima autonomia e trasparenza i vantaggi derivanti dall’adozione di un’architettura grid basata sulle ultime soluzioni hardware e software disponibili a livello commerciale. L’utente potrà utilizzare dei modelli CAE (Computer Aided Engineering) gia presenti nelle varie applicazioni, oppure avvalersi di un modello proprio

La scelta di adottare soluzioni di grid computing nasce dall’esigenza di sfruttare al meglio le risorse IT esistenti: secondo uno studio della società di ricerca Forrester, infatti i server vengono oggi sfruttati solo per il 60% delle loro capacità e, analogamente in molte società i PC vengono uilizzati solo 8 ore al giorno. Attraverso i sistemi di grid invece è possibile aggregare queste risorse inutilizzate e sfruttarle per applicazioni che richiedono elevate capacità di elaborazione.
Oggi il grid computing è utilizzato prevalentemente nei grandi centri universitari e industriali, ma si sta rapidamente diffondendo anche nelle medie imprese e in diversi settori verticali come quello finanziario e bancario.Il vantaggio di non avere dei sistemi dedicati ad una specifica attività, ma di poterli condividere con altri dipartimenti, allocandoli in modo esclusivo alle proprie esigenze di elaborazione solo quando servono, consente ovviamente una forte riduzione dei costi (TCO) e un dimensionamento della struttura perfettamente configurato per le proprie esigenze.Sul portale GridAge, i visitatori potranno infine trovare informazioni relative ai principali eventi che riguardano il mondo dell’High Performance Computing (HPC) e aggiornamenti sulle evoluzioni delle principali soluzioni utilizzate in questo specifico settore.

Intel tool software di sviluppo I compilatori Intel per linguaggi C++ e Fortran sono stati ampiamente utilizzati per ottimizzare le applicazioni di MSC Software. Questi stessi compilatori, messi a disposizione nell’architettura di GridAge, consentono di sfruttare pienamente le potenzialità di calcolo offerte dal processore Intel Itanium2.

HP utilizza in modo intensivo i tools Intel per garantire alle proprie realizzazioni software tempi rapidi d’implementazione, qualità ottimale ed elevate prestazioni.Intel:

Intel, il maggiore costruttore al mondo di chip, è inoltre uno dei maggiori fornitori di prodotti per il mercato personal computing, networking e communication. Per ulteriori informazioni su Intel, consultate il sito World Wide Web all'indirizzo www.intel.it/pressroom.


HP:

HP è oggi il market leader nel settore delle Soluzioni High Performance Technical Computing ed è anche il fornitore con il più elevato tasso di crescita grazie alla innovativa famiglia di Clusters e Servers Integrity e ProLiant.

HP propone soluzioni di Grid Computing che, associate alle elevatissime prestazioni dei Server HP e alle architetture di Clustering, consentono ad IT managers e utenti in campo scientifico e industriale di incrementare e utilizzare in modo efficace le proprie risorse dedicate all'High Performance Technical Computing. Per maggiori dettagli sulle soluzioni HP per il calcolo scientifico in ambiente Grid visitate il sito www.hp.com/techservers


NICE:

Attiva in questo settore da oltre 8 anni, NICE è la società leader nella fornitura di soluzioni chiavi in mano di Grid computing - dalla gestione del carico all’accesso via Grid portal fino alla business intelligence sull’infrastruttura HW e SW – per il mondo industriale, finanziario ed accademico. Per ulteriori informazioni, http://www.nice-italy.com
MSC.Software:

MSC.Software (NYSE: MNS) e’il fornitore leader a livello mondiale di software per simulazione, e relativi servizi, che aiuta le azienda di tutto il mondo a ridurre tempi e costi di produzione ed incrementare il loro fatturato, velocizzando il tempo di commercializzazione dei prodotti finiti. MSC.Software collabra con migliaia di azienda al mondo per sviluppare meglio e piu’ velocemente prodotti di ogni tipo utilizzando tecnologie IT, software, sistemi e servizi. MSC.Software e’ presente in ben 23 paesi e conta piu’ di 1400 impiegati. Per ulteriori informazioni visitate il sito web: www.mscsoftware.com.

2.7  Grid Computing Conference (Milano, 13-14 Maggio)
Il Grid Computing, nato dalla ricerca e cresciuto grazie ai contributi del mondo accademico, sta rapidamente guadagnando terreno nel mondo del business, grazie alle importanti ed innovative opportunità che questa tecnologia è in grado di offrire alle Compagnie: prima di tutto la possibilità di creare un super potente computer virtuale in grado di utilizzare risorse esistenti, ma non sfruttate; in secondo luogo la concreta prospettiva di ottenere un migliore utilizzo degli asset tecnologici, con un notevole risparmio economico. 

La Conferenza, attraverso un percorso che prende inizio dal concetto di e-business on demand, ha l’obiettivo di mettere in luce le concrete opportunità di business offerte dal Grid Computing, illustrando i più importanti concetti tecnici legati a questo tema, descrivendo i principali prototipi di Grid, mostrandone le componenti tecnologiche nelle versioni più aggiornate e soprattutto illustrando progetti concreti condotti in questo campo sia da IBM, sia da società esterne e portati a termine con successo presso importanti clienti di diversi settori.

L’evento è rivolto a IT e DP Manager, System e Network Administrator, Web Application Developer, Business Application Developer, Business Partner, Project Manager, IT Architect e IT Professional. E' una Conferenza di sicuro interesse non soltanto per figure tecniche ma anche per coloro che desiderano avere maggiori strumenti per comprendere questo importante tema del business aziendale.
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